
Foto Ansa

Dalla trasgressione alla co-
struzione di una famiglia, anzi di
tante. Il festival Mix di Milano
(www.festivalmixmilano.com), al
venticinquesimo anno, porta al tea-
tro Strehler una programmazione
ricca delle varie sfumature delle
esperienze di gay, lesbiche, queer,
dal 25 al 31 maggio. Spicca Gigola,
lungometraggio di Laure Charpen-
tier che adatta per lo schermo il suo
romanzo omonimo, pubblicato nel
2002 dopo essere stato sottoposto a
censura nel 1972, con Lou Doillon
nei panni di Gigola. Una ragazza in-
namorata di una donna più grande,
ferita da una tragedia, in pochi an-
ni, i primi Sessanta, si trasforma in
un gigolò al femminile. Tramonta-
to il desiderio di diventare psichia-
tra, sfoggia abiti maschili elegantis-
simi, frequenta gli ambienti della
prostituzione parigina e spopola tra

le donne in età, ricchissime e deside-
rose di colmarla di ogni attenzione.
Al fianco di Gigola, nella pellicola,
Marisa Berenson, Ana Padrão, Mari-
sa Paredes e Rossy De Palma. Su
tutt’altro fronte, assolutamente da
vedere il bel documentario Il Lupo
in calzoncini corti di Lucia Stano e
Nadia Dalle Vedove. Ne è stata fatta
una anticipazione televisiva su
Doc3 (Raitre) e arriva al Mix nella
sua versione finale. «La mia fami-
glia è in cinque, io, la mia sorella, il
mio fratello, la mia mamma e l’altra
mia mamma», le parole di Joshua
seguono le immagini di una bella
sgambettata in tre in bicicletta per
le vie di Milano. Le attese delle cop-
pie al femminile, il desiderio di pa-
ternità di quelle al maschile che ri-
corrono alla Gpa, gestazione per al-
tri. Il momento in cui un adulto si
legittima ad essere genitore, incon-
tra la disponibilità del partner, e ini-
zia il percorso che farà nascere una
vita: il documentario racconta con
precisione e delicatezza le nuove fa-
miglie. Ci fa entrare in casa loro,
con semplicità, gioia, complessità.❖

O
ggi l’aula del Parla-
mento discute della
legge contro l’omofo-
bia, dopo due clamo-
rose bocciature in

commissione Giustizia la scorsa
settimana. Nella prima, c’è stato lo
stop della maggioranza al testo
Concia dopo quasi mille giorni di
attese, accordi e mediazioni. Nella
seconda, il no è scattato nuovamen-
te ad opera di Pdl, Lega e due depu-
tati Udc, nonostante si fosse con-
cordato un testo che riprendeva,
sulla scia di ciò che è previsto a li-
vello europeo, il contrasto a ogni
discriminazione. Il secondo stop
ha visto le dimissioni per protesta
della relatrice Paola Concia. Il di-
battito in aula in ogni caso inizierà
oggi, come stabilito dalla conferen-
za dei capigruppo, ma non ci sarà
nessun voto prima dei ballottaggi.

Il paradosso italiano vuole che la cla-
morosa bocciatura sia avvenuta pro-
prio nella settimana della giornata
mondiale contro l’omofobia. Il di-
ciassette maggio le dichiarazioni del
presidente della Camera Fini, del mi-
nistro Mara Carfagna e del presiden-
te della Repubblica sottolineavano
l’esigenza di compiere un passo in
avanti. Due punti in particolare, in-
sieme al riferimento alle aggressioni
- come quella recente ai danni di Pao-
la Concia - sono stati toccati nel mes-
saggio del presidente della Repubbli-
ca: il clima di dileggio e la questione
del mondo del lavoro. «L'ostentazio-
ne in pubblico di atteggiamenti di ir-
risione nei confronti di omosessuali
è inammissibile in società democrati-
camente adulte», ha dichiarato il
Presidente. Il pensiero va a tante fra-
si più volte espresse da esponenti po-
litici, e in particolare a quella del pre-

mier che in novembre disse: «È me-
glio essere appassionato di belle don-
ne che essere gay». Una graduatoria
tra cittadini, inammissibile e di bas-
so livello, che, tuttavia, ha l’effetto
di rafforzare le tante resistenze cul-
turali, ancora vive nel nostro paese,
al riconoscimento della piena cittadi-
nanza delle persone omosessuali.

AGGRESSIONE E SOTTRAZIONE

Non bisogna dimenticare infatti che
l’omofobia non è solo aggressione,
ma anche sottrazione: si tratta di
amori che molto spesso non hanno il
«tifo» di parenti e conoscenti, di per-
sone che nei luoghi di lavoro restano
fuori da alleanze, informazioni, op-
portunità perché non costituiscono
coppie di facile inserimento negli ap-
puntamenti mondani, quelli in cui
spesso si giocano le partite più im-
portanti.

Esplicito, infatti, il riferimento di
Napolitano al mondo del lavoro:
«Deve essere apprezzata l'apertura
di imprese italiane e straniere nei
confronti di persone con diversi
orientamenti sessuali e diverse unio-
ni di vita». Passaggio frutto almeno
di due sollecitazioni: la pubblicità di
alcune aziende che si rivolgono alle
famiglie omo ed etero che ha visto la
presa di posizione contraria di Giova-
nardi, la lettera (pubblicata dal Cor-
riere) di Ivan Scalfarotto, vicepresi-
dente del Pd, alla testa di Parks, l’
associazione di aziende inclusive.
Scalfarotto aveva scritto al Presiden-
te esplicitando i passaggi dell’odio,
nella sua risposta Napolitano aveva
rimandato al messaggio che stava
preparando per il 17 maggio. «Da uo-
mo d’azienda» ha scritto con effica-
cia Scalfarotto «mi sono chiesto: do-
ve mai si è visto un governo che met-
te a rischio la relazione con un inve-
stitore estero che garantisce stipen-
di a centinaia di famiglie in zone del
Paese che ne hanno disperatamente
bisogno, pur di affermare l’intolle-
ranza e l’esclusione verso un partico-
lare gruppo di suoi stessi cittadini?
Quanto forte è dunque l’umore omo-
fobico che pervade il Paese se le isti-
tuzioni sfidano in nome suo anche la
ragionevolezza e l’interesse econo-
mico? Quanti milioni di euro vale,
dunque, l’odio del mio stesso Paese
nei confronti miei e della mia fami-
glia?».❖
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